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EDITORIALE

 Franco Baldiserri 
Direttore di Produzione C.A.C.

L’andamento climatico avverso anche nel 
2025 ha pesantemente condizionato il raccol-
to. I problemi si sono riscontrati già a partire 
dai trapianti delle biennali, con ripercussioni 
negative sul normale ciclo di sviluppo delle 
colture stesse. 

Per ciò che riguarda il cavolo, le troppe piogge 
successive ai trapianti non hanno consentito 
alle piante di sviluppare un apparato radicale 
VXIͤFLHQWH�D�SHUPHWWHUH�XQ�QRUPDOH�DFFUHVFL-
mento. Di conseguenza, nel periodo primave-
rile, con l’arrivo delle alte temperature, sono 
stati riscontrati problemi di scarso sviluppo 
prima, e allegagione poi. Le rese ottenute sono 
inferiori al preventivo, sia per le colture ibride 
che standard.

Nel caso della cipolla, le particolari condizioni 
climatiche e l’alternarsi di periodi caldi e umidi 
hanno favorito il proliferarsi della peronospora 
e, sommate ai colpi di calore durante l’allega-
gione, hanno determinato una riduzione del-
le rese sia nelle ibride che nelle standard. Lo 
stesso vale anche per la bunching onion.

Le precipitazioni prolungate di febbraio-marzo 
KDQQR�LPSHGLWR�GL�WUDSLDQWDUH�WXWWD�OD�VXSHUͤ-
cie da contratto di bietola da zucchero; inoltre 
il ritardo del trapianto ha determinato rese in-
feriori alle aspettative.

La cicoria è ancora in fase di raccolta: nella mi-
gliore delle ipotesi ci si attende una resa pari a 
quella del preventivo per le ibride, mentre per le 
standard le rese sono superiori alle attese.

Per quanto riguarda il cetriolo, la resa è stata su-
periore alle attese, così come per la carota ibrida.

Fra le colture ancora da trebbiare, girasole e 
soia, le aspettative sono buone. Sarà fonda-
mentale l’andamento stagionale durante la 
raccolta.

Per le altre colture standard si riscontrano va-
lori superiori al preventivo per ravanello, pisel-
lo, coriandolo, fava e rape, mentre si registrano 
valori inferiori alle attese per la rucola.

Queste valutazioni sono relative ai kg ritirati 
FKH��GDO�SXQWR�GL�YLVWD�SURGXWWLYR��SHU�OD�&RR-
perativa sono negativi. 

Resta da valutare la qualità del raccolto; il cli-
ma non sempre favorevole nel periodo della 
raccolta ha lasciato qualche strascico. Quan-
to questo possa incidere sul fatturato si potrà 
valutare fra qualche mese, quando avremo a 
disposizione i risultati dei test di germinazione 
sul seme selezionato.

Andamento 
della raccolta 2025
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Cosa sono le biotecnologie e a cosa servono?

Quelle “storiche” sono la micropropagazione vegeta-
le e la biotecnologia in vitro, con l’utilizzo di cellule o 
tessuti per la produzione di piante. Da queste si sono 
sviluppate nuove biotecnologie, dette molecolari: da 
una parte quelle applicate al breeding per velocizzarne 
il programma, dall’altra quelle genomiche, per lo stu-
dio di geni che possono poi essere trasferiti, eliminati 
o sostituiti in piante, la cosiddetta ingegneria genetica. 

La più nota è la transgenesi, in cui il genoma della pian-
WD� ª�PRGLͤFDWR� FRQ� LQVHULPHQWR�GL�'1$�JHQHUDWR�GD�
organismi di famiglie diverse; abbiamo anche la cisge-
nesi�� LQ�FXL� OH�SLDQWH�VRQR�RWWHQXWH�FRQ�XQD�PRGLͤFD�
derivata dall’inserimento di sequenze di DNA apparte-
QXWH�D�VSHFLH�XJXDOL�R�DIͤQL�� LO�gene editing�� FODVVLͤ-
cato nelle TEA, che sfrutta la capacità di una proteina, 
ODYRUDWD�LQ�ODERUDWRULR��GL�PRGLͤFDUH�LO�'1$��,Q�XOWLPR�
abbiamo il silenziamento genico, basato sulla possi-
bilità di silenziare, tramite piccoli frammenti di RNA, 
dei geni target appartenuti alla pianta, o a organismi 
che attaccano la pianta stessa, inibendoli, con un ef-
fetto di controllo della malattia. Alla base, però, rimane 
sempre la coltura in vitro delle cellule vegetali, condi-
zione necessaria per applicare le diverse tecnologie di 
ingegneria genetica, sapendo poi regolare il processo 
di differenziamento cellulare per rigenerare le nuove 
SLDQWH�PRGLͤFDWH��DOWULPHQWL��GL�IDWWR��WXWWH�TXHVWH�WHF-
nologie non sono applicabili. 

Intervista a Bruno Mezzetti
Professore Ordinario di Arboricoltura 
- Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Alimentari ed Ambientali - 
Università Politecnica delle Marche

&RQ�FLUFD����DQQL�GL�FDUULHUD�DFFDGHPLFD�H�GL�ULFHUFD��LO�Prof. Bruno Mezzetti 
KD�VYLOXSSDWR�XQ̵LQWHQVD�DWWLYLW¢�VFLHQWLͤFD�IRFDOL]]DWD�VX�JHQHWLFD��
miglioramento genetico, biotecnologie e sistemi colturali per la sostenibilità 
H�TXDOLW¢�GHOOH�SURGX]LRQL�IUXWWLFROH��FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DL�EHQHͤFL�
per la salute del consumatore. 
&RQ�LO�3URIHVVRUH�DEELDPR�DYXWR�PRGR�GL�GLVFXWHUH�GL�WHPL�FDOGL�SHU�LO�PRQGR�
agricolo, dall’uso delle biotecnologie allo stato normativo delle stesse.

A cura di Stefano Bolzoni

Piante di pesco ed albicocco innestate su portinnesti che confe-
riscono resistenza a Sharka mediante il trasferimento di dsRNA 
interferenti con il gene del virus.
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Qual è lo stato attuale della sperimentazione in Italia 
ed Europa, e quali ostacoli rimangono da superare?

Al momento vi è un forte dibattito a livello comunita-
rio tra gruppi e organizzazioni sulle quattro tecniche: 
transgenesi e gene silencing vengono spesso osteg-
giate, considerate “cattive”, mentre gene editing e ci-
sgenesi sono più accettate. La base della tecnologia 
SHU´��DOOD�ͤQH��ª�OD�VWHVVD��PRGLͤFDUH�LO�'1$��FRQ�PDJ-
giori o minori differenze di intervento. Su questo prin-
cipio la Corte di Giustizia Europea nel 2018 ha sancito 
che tutte queste tecnologie sono a base di DNA ricom-
binante - questo è il termine utilizzato, che in parole 
VHPSOLFL�VLJQLͤFD�̸WDJOLD�H�FXFL�GHO�'1$̹����DSSOLFDQGR�
così l’attuale normativa che le considera tutte OGM, 
con la conseguenza, perciò, del blocco della coltiva-
zione a livello europeo. 

5LFRUGLDPR�FKH�ª�OD�VWHVVD�&RPXQLW¢�(XURSHD�D�FRQ-
tinuare ad approvare l’importazione di OGM: i nostri 
agricoltori non possono coltivarli, ma noi li mangiamo 
e li usiamo per alimentare gli animali, con il risultato 
che le nostre aziende perdono competitività non po-
tendo investire per accedere a queste innovazioni. 

Non esiste quindi ricerca a livello europeo?

In realtà la ricerca esiste, anche in Italia. Diversi gruppi 
portano avanti sperimentazioni avanzate, noi compre-
si, tramite il sostegno di piccole aziende che non ve-
dono prospettive in un futuro prossimo, ma auspicano 
che prima o poi la situazione cambierà. Vogliamo es-
sere pronti e capire quali siano le tecnologie migliori 
per risolvere grandi problematiche.

Quanto è importante oggi il ruolo della comunica-
]LRQH�VFLHQWLͤFD�QHO�UHQGHUH�FRPSUHQVLELOL�DO�JUDQGH�
pubblico le biotecnologie?

Spesso faccio questo esempio. Se sei un meccanico, 
hai bisogno della chiave da 14, 18, 22 o 28. Se ti dico-
no che non puoi usare queste quattro chiavi, o una di 
esse, allora non puoi più riparare le macchine. Siamo 
al punto in cui noi ricercatori abbiamo gli strumenti, 
PD� GL� IDWWR� TXHOOR� FKH� RWWHQLDPR� QRQ� SX´� ͤQLUH� VXO�
mercato. Basta televisioni e dibattiti sterili, troppe fake 
news sono state diffuse in passato: la fragola pesce 
non è mai esistita; le farfalle non vengono colpite, ma 
anzi sono protette, perché si abbassa l’uso di insettici-
di; per quanto riguarda l’uso del gene che dà resisten-
za ad antibiotici, i dati dimostrano che quello utilizzato 
è innocuo perché i nostri corpi hanno già sviluppato la 
resistenza necessaria, e per questo non lo si usa più in 
campo medico da decenni. Sono tutte falsità, retorica. 

A livello ideologico spesso si fa riferimento alla lotta 
alle multinazionali. In passato alcune di queste, so-
prattutto a livello comunicativo e di immagine, han-
no sbagliato. Ma oggi, paradossalmente, con l’idea 
di osteggiare le multinazionali non si fa che favorirle: 

infatti le nostre aziende non possono fare nulla, per-
GRQR�FRPSHWLWLYLW¢�H�DOOD�ͤQH�YHQJRQR�LQJOREDWH�GDOOH�
multinazionali stesse, deprimendo il settore nazionale 
e perdendo controllo sulle produzioni.

Per me a oggi, dopo anni in cui si è sbagliata la comu-
nicazione, è importante interfacciarsi direttamente con 
le aziende e gli agricoltori, fare piccoli progetti, discute-
re insieme dei risultati e più che mandare ricercatori in 

Sopra: embrioni somati di vite utilizzabili per la propagazione e per 
l’applicazione delle varie tecniche di ingegneria genetica. 
Sotto: rigenerazione di piantine da tessuto somatico di pomodoro 
dopo trasformazione genetica per geni di resistenza a funghi.
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giro a fare propaganda, avere dalla propria parte il set-
tore agricolo. A chi è scettico rispondo semplicemente 
di venire a vedere le nostre piante e parlarne. Dobbiamo 
partire dagli agricoltori e informare bene, con esempi 
pratici e risultati evidenti nell’aiutare le aziende a risol-
YHUH�SUREOHPDWLFKH�VSHFLͤFKH�LPSRUWDQWL. 

In che modo le biotecnologie possono contribuire 
al tema della sostenibilità agricola nel contesto dei 
cambiamenti climatici? 

L’agricoltura in toto deve trovare soluzioni nuove, e cioè 
tecniche di coltivazione che si adattino all’ambiente 
circostante. Si presenta un problema di peronospora, 
come fai? Bisogna trovare delle piante resistenti utiliz-
zando il breeding tradizionale e le biotecnologie adatte. 

Un esempio: oggi coltivare soia e mais in Pianura Pa-
dana con le vecchie varietà non è più conveniente, non 
si possono usare pesticidi per fronteggiare le malattie, 
poiché banditi, e i prodotti non sono commerciabili 
perché pieni di tossine; allora, ogni giorno, al porto di 
Ravenna arrivano navi piene di soia e mais OGM, e nes-
VXQR�GLFH�QLHQWH��$OOD�ͤQH��PDQJLDPR�2*0�GRSR�DYHU�
distrutto un intero settore produttivo.

Parliamo di un approccio basato “sul prodotto” piut-
tosto che sul metodo per la regolamentazione delle 
ELRWHFQRORJLH�� 3X´� VSLHJDUH� TXDOL� EHQHͤFL� TXHVWR�
cambiamento potrebbe portare?

Il dibattito “metodo e prodotto” deriva dalla normativa 
di cui parlavo precedentemente. La norma 2001/18 si 
basa sul metodo: è OGM ogni prodotto derivato dalla 
tecnica del “taglia e cuci del DNA”, indipendentemente 
da quale delle quattro tecniche menzionate prima, e si 
richiede per tutti i prodotti una valutazione approfondi-
ta dei rischi per l’ambiente e per il consumatore. A mio 
parere, nell’attuale condizione di “paura dell’OGM’ tale 
approccio rimane valido e dovremmo applicarlo se-
FRQGR�VROLGL�SULQFLSL�VFLHQWLͤFL��$OO̵HVWHUR��GRYH�F̵ª�XQD�
maggiore accettazione dell’OGM, la valutazione non 
viene applicata a prescindere ma solo su prodotti che 
KDQQR�VXELWR�PRGLͤFKH�GD�YDOXWDUH�SHU�SRVVLELOL�ULVFKL��
mentre prodotti con variazioni minime (esempio cisge-
nesi e gene editing) sono considerate sicure e vengono 
autorizzate velocemente come una normale varietà.

Come valuta il bilanciamento tra innovazione geneti-
ca e agricoltura biologica?

Torniamo sempre al concetto dello strumento per poter 
risolvere il problema. Se vogliamo evitare l’uso di pe-
sticidi, seppur di origini naturale, dobbiamo aprire un 
dibattito sull’uso di questi strumenti, anche in campo 
biologico.

Un aggiornamento sul Simposio internazionale ISHS 
del 2025 a Macfrut 2025.

Il Simposio è stato per me un ottimo esperimento. L’i-
dea di parlare di biotecnologie con i tecnici è fonda-
mentale. Tutti hanno visto che si trattava di biotecno-
logie in modo aperto, limpido, con ricercatori da tutto 
il mondo. Abbiamo parlato delle colture in vitro, della 
biologia cellulare, con le sue varie applicazioni, dallo 
VWXGLR�GHL�JHQRPL�D�FRPH�IXQ]LRQDQR�L�JHQL��ͤQR�DOOH�
tecnologie e a quali strumenti usare contro stress bio-
tici (funghi, virus, batteri ed insetti) e abiotici (idrico, 
salino, temperature).

Come immagina l’agricoltura in futuro?

La parola chiave è “precisione”. Non tanto precisione 
perché ci sono droni, sensori o app. La precisione deve 
YHULͤFDUVL�LQ�WXWWH�OH�IDVL��LQ�WXWWH�OH�FRPSRQHQWL�SURGXW-
tive. L’integrazione è fondamentale: dalle risorse ge-
QHWLFKH���PRGLͤFDUH�QRQ�VLJQLͤFD�GLVWUXJJHUH�VH�OR�VL�
fa con precisione -  a coltivare le piante promuovendo 
tecnologie innovative. Prima lo facciamo e meglio è. A 
oggi noi sperimentiamo e brevettiamo ma con licen-
ze di utilizzo e applicazione aperte a tutte le aziende 
interessate all’innovazione, con una priorità solo per 
le aziende che hanno sostenuto la ricerca. Mentre in 
altri stati aziende multinazionali detengono proprietà 
esclusiva di tutte le loro innovazioni.

Ci sono altre informazioni che potrebbero essere utili 
ai Soci C.A.C.?

Molti raccontano storie, ma se una persona vuole fare 
qualcosa può interfacciarsi direttamente con noi e 
proporre; diversamente rimane tutto solo demagogia, 
che non porta da nessuna parte.

5LOLHYL�VX�SLDQWH�GL�YLWH�LQQHVWDWH�VX�SRUWLQQHVWL�PRGLͤFDWL�SHU�O̵HVSUHVVLRQH�GL�GV51$�FKH�FRQIHULVFRQR�UHVLVWHQ]D�D�ERWULWH�H�SHURQRVSRUD��
la stessa tecnologia si può applicare anche in portinnesti di pomodoro.
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BRUNELLA 
MORESCHINI
Di Stefano Bolzoni

INTERVISTA A 

Brunella Moreschini gestisce insieme al marito la loro 
azienda agricola a &DPSRͤORQH� �)0�, coltivando con 
&�$�&����HWWDUL�GL�cavolo e cipolla.
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Brunella ci permette di osserva-
re l’agricoltura dagli occhi di una 
donna che ha scelto di essere libe-
ra attraverso questo lavoro. «Tante 
volte è complicato perché è fatico-
so, però la libertà è la libertà» dice 
Brunella accompagnandoci nei 
suoi campi in mezzo ai piroquettes 
di cavolo. 

«Io coltivo dal 1988 e mi sono av-
vicinata alle sementi grazie a un 
DPLFR�FKH�FROODERUDYD�FRQ�&�$�&�}�
racconta, «abbiamo provato e sia-
mo rimasti soddisfatti. Prima fa-
cevo l’orlatrice, lavoravo a casa, 
anche di notte. Qui quando la sera 
KDL�FKLXVR��KDL�ͤQLWR�H�FL�VL�SHQVD�LO�
giorno dopo!».

La sua azienda è diventata col tem-
po una realtà in cui lavoro manua-
le e contatto con la natura si sono 
affermati come valori fondanti. No-

nostante l’esperienza, oggi il lavo-
ro nei campi è cambiato. Brunella 
racconta infatti che un tempo c’era 
più manodopera e si lavorava in-
sieme, sostenendosi tra vicini; oggi 
invece molti hanno scelto lavori di-
versi. Il problema della mancanza 
di manodopera è una delle princi-
SDOL� GLIͤFROW¢�� LQVLHPH�� VRWWROLQHD��
ai cambiamenti climatici. 

«Il clima quest’anno non ci ha aiu-
tato tantissimo. I trattamenti bio-
logici non bastano o cambiano 
spesso. In questa ottica il soste-
gno della Cooperativa è fondamen-
WDOH��FRQ�&�$�&��QRQ�VHL�PDL�VROD��7L�
seguono i tecnici, c’è sempre qual-
cuno pronto ad aiutarti, anche eco-
nomicamente. Questo nel privato 
non succede. Il futuro dell’azienda? 
/R�YHGR� LQFHUWR�� ,�PLHL� ͤJOL� KDQQR�
altri lavori. Vengono ad aiutare se 
c’è bisogno, ma non è il loro mon-

do. È un lavoro che richiede sacri-
ͤFLR��QRQ�FL�VRQR�YDFDQ]H��VDEDWL�R�
domeniche. Ma se pianti, qualcosa 
DOOD�ͤQH�WL�WRUQD�LQGLHWUR}�

A chi vuole iniziare, Brunella dà 
un consiglio semplice ma diretto: 
m%LVRJQD�SDUWLUH�GDO�VDFULͤFLR��QRQ�
dagli aiuti. I soldi facili per il tratto-
re non bastano: prima devi capire 
cos’è la fatica, poi arriveranno le 
soddisfazioni».

Brunella è quindi una voce auten-
tica, quella di una donna che ha 
scelto la terra per passione, e che 
ha saputo costruire, passo dopo 
passo, un’azienda fondata sul la-
voro quotidiano e la passione per 
la professione agricola intesa 
come libertà. Una testimonianza 
preziosa in un mondo agricolo in 
continua trasformazione. 

Seguici sui social e scopri altri contenuti direttamente dai campi dei Soci 
con le rubriche delle foto dai campi e dei video intervista�DL�6RFL�GHOOD�&RRSHUDWLYD�

 CAC Seeds  /   cac_seeds
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Dopo una lunga elaborazione a porte 
chiuse, la Commissione europea ha reso 
SXEEOLFD�OD�ER]]D�GHO�SLDQR�HFRQRPLFR�ͤ-
nanziario per il settennato 2028-2034. Il 
totale ammonta – a prezzi correnti – ad 
oltre 1.800 miliardi di euro, vale a dire circa 
1,15% del prodotto interno lordo cumulato 
dei 27 Paesi dell’Unione. Un incremento si-
JQLͤFDWLYR�ULVSHWWR�DL�������PLOLDUGL�GHOLEH-
rato per il periodo precedente (2021-2027).

Il settore agricolo è sempre stato il princi-
SDOH�EHQHͤFLDULR�QHL�EXGJHW�SUHFHGHQWL��IUD�
pagamenti diretti e fondi per lo sviluppo ru-
rale la Politica Agricola Comune assorbiva 
circa i due terzi del totale dei fondi dispo-
QLELOL��1HO�SLDQR�ͤQDQ]LDULR�DWWXDOH� LQYHFH�
rimarrà al palo, lasciando gli incrementi a 
settori cui è stata riservata maggiore pri-
orità; la difesa in primo luogo, ma anche 
infrastrutture strategiche (reti energetiche) 
e tecnologie digitali. 

6L�SDVVD�LQIDWWL�GDL�����PLOLDUGL�GHO�SUHFH-
GHQWH�EXGJHW�D�̸VROL̹�����PLOLDUGL�GHVWLQDWL�
DOOD�3$&��VL�WUDWWD�̰�D�GLUH�GHO�Commissario 
Hansen - di una base di partenza che può 
essere integrata da ciascun paese mem-
bro attingendo a fondi nazionali, ma con le 
GLIͤFROW¢�D�IDU�TXDGUDUH�L�ELODQFL�FKH�RUPDL�
attanagliano anche gli Stati che una vol-
ta erano considerati “virtuosi” sarà arduo 
trovare le risorse per integrare questi fondi.

Le organizzazioni agricole sono sul piede 
di guerra: la partita non è ancora chiusa, ci 
sono ancora due anni durante i quali i sin-
goli stati membri dovranno negoziare per 
trovare l’unanimità e il settore agricolo può 
mobilitare un consenso politico che va ol-
tre alla sua effettiva consistenza elettorale. 

Tuttavia i tempi stanno cambiando rapi-
damente e l’ordine geopolitico non tornerà 
quello di prima: ci sono ora nuove priorità 
determinate non solo dalla aggressione 
russa all’Ucraina, ma dallo sconvolgimen-
to di un sistema di alleanze su cui non 
SRVVLDPR�IDUH�SL»�DIͤGDPHQWR�

Il Green Deal e la decarbonizzazione sono 
diventati improvvisamente obsoleti; ci sono 
ora altre priorità: armamenti, infrastrutture 
energetiche e digitali, sicurezza ciberne-
tica, accesso a materie prime strategiche 
e su tutto pesa l’incognita degli sviluppi 
dei commerci sotto la scure dei dazi usati 
come arma di coercizione politica.

I trattori sono pronti a scendere di nuovo in 
VWUDGD�PD�VWDYROWD�OD�VͤGD�VDU¢�SL»�GLIͤFL-
le. E - forse – ora capiranno che il loro ne-
mico non erano gli ecoschemi, né le misure 
a favore della biodiversità. Sarà comunque 
troppo tardi.

Il nuovo bilancio EU:
una coperta corta
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DSS e stazioni meteo 
in agricoltura

I

 
$�FXUD�GL�8IͤFLR�7HFQLFR�&�$�&�

'66� �'HFLVLRQ� 6XSSRUW� 6\VWHPV� 
sono i sistemi di supporto alle deci-
sioni, strumenti digitali, spesso ba-

sati su software e piattaforme cloud, che aiu-
tano agricoltori, tecnici e consulenti a prendere 
decisioni più informate, basate su dati reali e 
modelli previsionali. Il loro obiettivo è quello 
di ottimizzare l’uso delle risorse, aumentare la 
produttività e ridurre l’impatto ambientale delle 
pratiche agricole.

Il funzionamento dei DSS si basa sull’integra-
zione di diverse fonti di dati: informazioni mete-
orologiche (umidità, temperatura, pioggia), dati 
da sensori in campo (umidità e temperatura 
del suolo), immagini da droni e satelliti, e mo-
delli agronomici sviluppati da istituti di ricerca. 
Attraverso algoritmi avanzati, questi sistemi 
elaborano i dati raccolti e forniscono all’uten-
te indicazioni operative concrete: ad esempio  
quando irrigare, quando effettuare trattamen-
WL� ͤWRVDQLWDUL�� FRPH�PRGXODUH� OH� FRQFLPD]LRQL��
ͤQR�DOOD�SLDQLͤFD]LRQH�GHOOD�UDFFROWD�LQ�IXQ]LRQH�
delle condizioni climatiche.

I EHQHͤFL sono evidenti: riduzione dei costi azien-
GDOL�� PDJJLRUH� HIͤFLHQ]D� SURGXWWLYD�� H� XQ� XVR�
più responsabile dei mezzi tecnici. Attualmente 
esistono in commercio modelli previsionali per 
vite, olivo, cereali, orticole (pomodoro, patata, ci-
polla), girasole e altre colture e possono essere 
utilizzati  anche per le colture da seme.

Indispensabili per alimentare i DSS e rendere 
OH�GHFLVLRQL�DIͤGDELOL�VRQR�OH�stazioni meteoro-
logiche collocate direttamente in azienda che 
registrano in tempo reale temperatura, umidità, 
precipitazioni, radiazione solare, velocità e di-
rezione del vento e permettono di comprendere 
meglio il microclima aziendale.

Le stazioni meteorologiche aziendali misurando 
il microclima locale, alimentano i modelli deci-
sionali dei DSS in maniera precisa consentendo 
interventi agronomici tempestivi e ottimizzati 
per l’esigenza aziendale.

C.A.C.
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Immediatamente dopo il trapianto, la coltura è già sog-
getta ad alcuni problemi come siccità, GLIͤFROW¢ di at-
tecchimento, mal del piede, lumache, altica, mosca, DͤGL, 
infestanti.

SVILUPPO DELLE PIANTE
Se a breve distanza dal trapianto si nota uno sviluppo 
stentato oppure ingiallimenti o disseccamenti delle 
piante o delle foglie avvertire tempestivamente il tecnico 
di zona.

DISERBO
Se non è stato possibile eseguire il diserbo al trapianto, si 
può intervenire anche successivamente, prima della nascita 
delle malerbe.
In caso di inerbimenti in atto contattare il tecnico di zona 
per un corretto controllo.

DIFESA FITOSANITARIA
Dopo il trapianto dei cavoli è necessario distribuire sul pe-
rimetro del campo il lumachicida.
Per evitare problemi di attecchimento dovuti a mal del pie-
de e contenere gli attacchi di altica bisogna intervenire en-
tro 10 giorni dal trapianto.
Per prevenire attacchi di mosca ripetere la distribuzione 
GHO�JHRGLVLQIHVWDQWH�HQWUR�OD�ͤQH�GL�VHWWHPEUH�
Durante il mese di ottobre gli DͤGL colonizzano la coltura. 
Fra i diversi tipi che attaccano il cavolo il più pericoloso è 
O̵DͤGH grigio che provoca decolorazioni giallo-biancastre 
delle foglie e non muore durante l’inverno. Appena si nota 
la presenza di questo insetto molto pericoloso trattare su-
ELWR��4XHVWR�WUDWWDPHQWR�ª�HIͤFDFH�DQFKH�FRQWUR�OH�nottue.

RISPETTO DELLE ROTAZIONI E CONTROLLO EMERGENTI
È indispensabile eliminare tutte le piantine di cavolo che 
derivano dalle coltivazioni precedenti, subito e con parti-
colare attenzione a quelle che si trovano vicino alle pian-
te trapiantate, prima che il personale addetto alle sele-
zioni visiti il campo.
Tale attenzione è da riservare anche ai campi vicini e ai 
fossi degli appezzamenti dove si è coltivato cavolo da 
seme negli anni precedenti.
Le piante emergenti sono estremamente pericolose e 
possono compromettere seriamente la qualità del rac-
colto futuro. Gli inquinamenti apportati da queste piante 
rendono i lotti di seme invendibili con perdite di denaro 
FRQVLVWHQWL�GD�SDUWH�GHOOD�&RRSHUDWLYD�
Vi ricordiamo che la presenza di emergenti nei cam-
pi delle colture portaseme influisce negativamente sul 
SXQWHJJLR�SHU�OD�IRUPD]LRQH�GHO�SUHPLR�ͤQDOH�DG�HWWDUR�
per la coltura portaseme.

MATERIALI DI RIFIUTO
Polistiroli e cartoni forniti con le piantine da trapiantare 
QRQ�YHUUDQQR�ULWLUDWL�Qª�GDOOD�&RRSHUDWLYD�Qª�GDO�YLYDLVWD��/R�
VPDOWLPHQWR�ª�DIͤGDWR�DG�RJQL�VLQJROR�DJULFROWRUH�VHFRQ-
do le norme in vigore. Tali materiali vanno consegnati ai 
centri specializzati per il recupero e riciclaggio. Le istru-
zioni possono essere richieste direttamente ai soggetti 
JHVWRUL�DXWRUL]]DWL��/̵XIͤFLR�4XDOLW¢�H�$PELHQWH�GL�&�$�&��ª�
D�GLVSRVL]LRQH�SHU�HYHQWXDOL�LQIRUPD]LRQL���������������

Informazioni tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

3HU�XOWHULRUL�FKLDULPHQWL�HG�LQIRUPD]LRQL�FRQWDWWDUH�O̵XIͤFLR�WHFQLFR��WHO���������������R�L�FROODERUDWRUL�H�L�WHFQLFL�GL�]RQD�

/H�SDJLQH�VRQR�FXUDWH�GDL�UHIHUHQWL�&�$�&��Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini�

Cavolo da seme
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Informazioni tecniche

Cipolla da seme
POLARIZZAZIONE
Nelle varietà ibride è necessario lasciare il solco 
aperto durante il trapianto per avere la possibilità di 
passare a riposizionare i bulbi, in modo tale che ven-
ga rispettata la polarità degli stessi (radice in basso). 
Questa operazione favorisce una radicazione più 
veloce, riduce le perdite di bulbi dovute a marciumi e 
rende l’emergenza più uniforme. Tutto ciò determina 
un incremento di produzione. 
Si ricorda ai Soci che la polarizzazione è obbligatoria 
per le varietà ibride, e la sua mancata attuazione com-
porta la penalizzazione nel premio.

DISERBO
A causa della scarsa capacità competitiva della ci-
polla nei confronti delle malerbe, dopo il trapianto è 
necessario eseguire il diserbo chimico per mante-
nere il campo pulito dalle infestanti e garantire alla 
cipolla una crescita ottimale, riducendo nel contem-
po anche il rischio di inquinamenti da semi estranei 
durante la raccolta.

DIFESA
Appena si forma l’apparato fogliare, utilizzare pro-
dotti di copertura per il controllo preventivo delle 
malattie fungine. 
L’intervento precoce garantisce sempre un mag-
gior risultato, soprattutto sulla peronospora, che è 
la malattia più grave che colpisce questa coltura. In 
autunno, quando la temperatura si abbassa, periodi 
di pioggia anche brevi possono dare origine ai primi 
attacchi. I campi più a rischio sono quelli che hanno 
uno sviluppo fogliare maggiore e si trovano in posi-
zioni poco ventilate. L’infezione da peronospora si 
evidenzia con macchie decolorate sulle foglie; in se-
guito si forma una muffa grigia e la zona si dissecca.

TRAPIANTO
Una volta ricevute le piantine è importante organiz-
zarsi in modo che il trapianto avvenga nel più breve 
tempo possibile, e nell’attesa i bancali devono esse-
re liberati dal cellophane e le cassette sbancalate in 
modo da garantire alle piantine la giusta aerazione, 
ed evitare così lo sviluppo di muffe e marciumi.
Per ottenere il massimo della produzione è indi-
VSHQVDELOH� LPSLHJDUH�QRQ�PHQR�GL� ��������SLDQWH�
per ettaro.

DISERBO E CONCIMAZIONE
Dopo il trapianto provvedere il prima possibile al di-
serbo chimico. Quando le piantine hanno ben radi-
cato, iniziare con la concimazione azotata.

Bunching onion
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Informazioni tecniche

Rispettare una rotazione di almeno 5 anni. Il terreno 
YD� UXOODWR�SULPD�GL� VHPLQDUH�� OD� GLVWDQ]D� IUD� OH� ͤOH�
ª�GL� ��� FP�� OXQJR� OD� ͤOD�GL� ���� FP�H� OD�SURIRQGLW¢�
di semina di 1 cm. Per il diserbo di pre-emergenza 
consigliamo di informarsi con il tecnico di zona.
Fare seguire una irrigazione e ripetere l’irrigazione 
RJQL�����JLRUQL�QHO�FDVR�LQ�FXL�QRQ�VL�VLDQR�YHULͤFDWH�
delle piogge meteoriche distribuendo bassi volumi 
�SRFR�H�VSHVVR��ͤQR�DOO̵HPHUJHQ]D�GHOOD�FROWXUD�

GEODISINFESTAZIONE
All’emergenza fondamentale spargere su 
WXWWR� LO� VHPLQDWR� HVFKH� OXPDFKLFLGH�� 9HULͤFDUH�
periodicamente che non vi siano danni da lumache 
e ripetere dopo 2 settimane la somministrazione 
dell’esca.

CONCIMAZIONE
Al sopraggiungere dell’inverno è buona norma 
distribuire a spaglio anche meccanicamente 100-150 
NJ�KD� GL� QLWUDWR� DPPRQLFR� DO� �������RSSXUH� ����
����NJ�KD�GL�QLWUDWR�GL�FDOFH�DO���������SRVVLELOPHQWH�
al pomeriggio con le foglie asciutte da rugiada.

Carota a semina diretta

Questa coltura necessita di una preparazione del 
terreno con un’aratura di una profondità massima 
GL����FP�H�VXFFHVVLYR�DIͤQDPHQWR�PROWR�DFFXUDWR��
perché il seme di cicoria e radicchio è di piccole di-
mensioni.

Alla preparazione del terreno (sono preferibili quelli 
di medio impasto, argillosi) si consiglia una conci-
mazione con concimi organo-minerali con un ap-
SRUWR�GL�XQLW¢�SHU�HWWDUR�1�����3�����.����FLUFD�

L’epoca di semina autunnale inizia normalmente a 
ͤQH�VHWWHPEUH��XWLOL]]DQGR�VHPLQDWULFL�SQHXPDWLFKH�
di precisione alla profondità media di 1 cm e a una 
GLVWDQ]D�IUD�OH�ͤOH�GL����R����FP�D�VHFRQGD�GHOOH�YD-
rietà. È molto importante rullare prima di seminare, 
per favorire l’emergenza delle piantine.

Durante la semina è importante usare geodisinfe-
VWDQWL�PLFURJUDQXODUL��PHJOLR�VH�ORFDOL]]DWL�VXOOD�ͤOD��
per contrastare insetti terricoli come agrotidi ed ela-
teridi. Alla nascita delle piantine bisogna distribuire 
esca antilumache.

RISPETTARE UN INTERVALLO DI TEMPO PER LA 
ROTAZIONE DI 5 ANNI PRIMA DI RIPETERE LA COL-
TURA NELLO STESSO TERRENO.

Cicoria a semina diretta
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Informazioni tecniche

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ

9HUVR�OD�ͤQH�GL�VHWWHPEUH��GRSR�DYHUH�YHULͤFDWR�JOL�
isolamenti con le altre ditte sementiere, si iniziano le 
semine di queste tipologie di bietole.

Dopo la semina effettuare un diserbo di pre-emer-
genza: si consiglia di consultare il proprio tecnico 
di riferimento per evitare l’utilizzo di alcuni principi 
attivi che in certe tipologie o varietà sono risultati 
OHJJHUPHQWH�ͤWRWRVVLFL�

Fare attenzione dopo la nascita delle piantine ad at-
tacchi di altica e lumache.

Bietola da taglio, 
orto e foraggio

A differenza di molte specie, la cui fase produttiva 
del seme è ben distinta da quella produttiva per il 
FRQVXPR�� OD�FRO]D�KD� OR�VWHVVR�FLFOR�DQFKH�DO�ͤQH�
di ottenere seme da destinare principalmente alla 
estrazione di olio.

È fondamentale che l’azienda agricola si informi che 
nelle vicinanze (almeno 1000 m) non ci siano altri 
campi di colza destinati alla produzione di olio. In 
questa operazione è importante che ci sia un’ottima 
collaborazione fra Socio e tecnico di riferimento per 
cercare di ridurre al minimo il rischio di vicinanze in-
desiderate.

Per ottenere una nascita uniforme della coltura un 
aspetto molto importante è la preparazione del letto 
GL�VHPLQD��FKH�QHFHVVLWD�GL�XQ� WHUUHQR�EHQ�DIͤQDWR�
per ottenere una semina di precisione.

Dopo la semina è necessario eseguire un diserbo 
di pre-emergenza. Fare attenzione dopo la nascita 
delle piantine ad attacchi di altica e lumache.

Colza ibrida da seme
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,O����DSULOH������OD�&RQIHUHQ]D�6WDWR�5HJLRQL�KD�VDQFLWR�XQ�QXRYR�Accordo in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro�FKH�ª�VWDWR�3XEEOLFDWR�LQ�*D]]HWWD�8IͤFLDOH�LO����PDJJLR������

Il nuovo Accordo 
Stato-Regioni 2025: 
una svolta per formazione 
e sicurezza
A cura di Libra Ravenna

Obbligo di formazio-
ne per i datori di lavo-
ro che non ricoprono 
direttamente il ruolo 
di RSPP: formazione 
PLQLPD�GL����RUH�con 

modulo aggiuntivo 
GL���RUH�SHU�FKL�RSHUD�

nei cantieri.

La formazione per 
Dirigenti è stata 

ridotta da 16 a 12 ore 
�FRQ�DJJLXQWD�GL���

ore per chi opera nei 
cantieri).

La formazione dei 
Preposti passa da 
8 ore a 12 ore con 

aggiornamento 
biennale.

)RUPD]LRQH�SHU�
addetti ad operare in 
6SD]L�FRQͤQDWL�R�VR-
spetti di inquinamen-

to: corso di 12 ore, 
con aggiornamento 

ogni 5 anni.

Abilitazione per Operato-
ri addetti all’utilizzo di 

determinate attrezzatu-
re: introdotte nuove abi-
litazioni per carroponti/

gru a cavalletto, macchi-
ne agricole raccoglifrutta 

(carro raccoglifrutta) e 
caricatori per movimen-

tazione materiali.

Il nuovo Accordo Stato-Regioni introduce un quadro 
unico e aggiornato per la formazione di datori di lavo-
ro, dirigenti, preposti, lavoratori, operatori di attrezza-
WXUH�H�DGGHWWL�D�ODYRUL�LQ�VSD]L�FRQͤQDWL�

È� SUHYLVWR� XQ� SHULRGR� WUDQVLWRULR� GL� ��� PHVL�� ͤQR� DO�
���PDJJLR�������GXUDQWH�LO�TXDOH�OH�D]LHQGH�SRVVRQR�
svolgere i corsi secondo la normativa precedente (ove 

JL¢�QRUPDWL���GDO����PDJJLR�������OH�LPSUHVH�GRYUDQQR�
altresì applicare le nuove regole.

Il nuovo Accordo sostituisce integralmente i prece-
GHQWL�$FFRUGL�GHO������������H�������GDQGR�YLWD�DG�XQ�
WHVWR�XQLFR�FKH�VHPSOLͤFD�H�DJJLRUQD�OH�UHJROH�

Le novità salienti riguardano:

Si tratta di un quadro più severo rispetto alla normativa 
precedente, che prevede delle prove pratiche obbligato-
ULH��YDOXWD]LRQH�GHOO̵HIͤFDFLD��UDSSRUWL�RWWLPL]]DWL�GRFHQ-
te-allievo, e una chiara distinzione tra teoria e pratica.

Nel contesto agricolo una delle novità fondamentali è 
l’introduzione dell’obbligo di abilitazione all’utilizzo del 
carro raccoglifrutta, per il quale il corso base prevede 8 
ore, di cui 4 ore di teoria e 4 ore di pratica, con obbligo di 
manovre. È previsto l’aggiornamento ogni 5 anni.

Analogamente, anche l’uso del caricatore per materiali 
ora richiede abilitazione.

Altro aspetto di particolare rilevanza è che gli aggiorna-
menti di 4 ore relativi al mantenimento dell’abilitazione 
all’utilizzo di determinate macchine operatrici (carrello, 
pala, PLE, trattore agricolo...), dovranno essere svolti in 
SUHVHQ]D�FRQ�XQ�PDVVLPR�GL���SDUWHFLSDQWL���
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AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTA-
/(��$8$����'�3�5��Q�����GHO�����������

È fatto obbligo di presentare doman-
da di autorizzazione unica ambienta-
le nel caso in cui siano assoggettati, 
ai sensi della normativa vigente, al 
rilascio, alla formazione, al rinnovo o 
all’aggiornamento di almeno uno dei 
seguenti titoli abilitativi: 

 autorizzazione agli scarichi di cui 
al capo II del titolo IV della sezione II 
della Parte terza del decreto legislati-
YR���DSULOH�������Q��152 e s.m.i.*: si in-
tendono non solo scarichi industriali, 
ma anche scarichi di acque reflue do-
mestiche che non recapitano in pub-
blica fognatura provenienti da un’at-
tività commerciale/produttiva;

 autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera per gli stabilimenti di cui 
DOO̵DUWLFROR�����GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR�
��DSULOH�������Q��152 e s.m.i.;

 autorizzazione all’utilizzo dei fanghi 
derivanti dal processo di depurazio-
ne in agricoltura di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 99.

SOTTOPRODOTTI – art. 184bis del 
'�/JV��������e s.m.i.

�� XQ� VRWWRSURGRWWR� H� QRQ� XQ� ULͤXWR�
qualsiasi sostanza od oggetto che 
soddisfa tutte le seguenti condizioni:

a) la sostanza o l’oggetto è originato 
da un processo di produzione, di cui 
costituisce parte integrante, e il cui 
scopo primario non è la produzione 
di tale sostanza od oggetto;

b) è certo che la sostanza o l’oggetto 
sarà utilizzato, nel corso dello stesso 
o di un successivo processo di pro-
duzione o di utilizzazione, da parte 
del produttore o di terzi;

c) la sostanza o l’oggetto può essere 
utilizzato direttamente senza alcun 
ulteriore trattamento diverso dalla 
normale pratica industriale;

d) l’ulteriore utilizzo è legale, ossia 
la sostanza o l’oggetto soddisfa, 
SHU� O̵XWLOL]]R� VSHFLͤFR�� WXWWL� L� UHTXL-
siti pertinenti riguardanti i prodotti e 
la protezione della salute e dell’am-

biente e non porterà a impatti com-
plessivi negativi sull’ambiente o la 
salute umana.

EMILIA-ROMAGNA, CRITERI PER SOT-
TOPRODOTTI AGROINDUSTRIALI

L’Emilia-Romagna ha stabilito 
OHb FRQGL]LRQLb FKH� OHb LPSUHVH� SUR-
GXWWULFL� GLb FRQVHUYH�� SROSD�� SDVVD-
ta, concentrati e altri sughi o salse 
GLb SRPRGRURb GHYRQR� ULVSHWWDUH� SHU�
O̵LVFUL]LRQHb nell’Elenco regionale dei 
sottoprodotti.

/H�LVWUX]LRQL�DSSURYDWH�FRQbdetermi-
nazione dirigenziale Emilia-Romagna 
���JLXJQR�������Q�������, riguardano 
OH�WLSRORJLH�GL�VRWWRSURGRWWLb̸ sabbie di 
lavorazione dei pomodori̹bHb̸sassi di 
lavorazione dei pomodori”, due tipo-
logie di residui che vengono prodotti 
nelle fasi preliminari di selezione e 
lavaggio della materia prima.

/D�GHWHUPLQD]LRQH������������GHWWD�
le condizioni per l’iscrizione nel Regi-
VWUR�UHJLRQDOH�DO�ͤQH�GL�IDFLOLWDUQH� OD�
TXDOLͤFD�FRPH�VRWWRSURGRWWL��H�TXLQ-
GL� QRQ� ULͤXWL��� 2OWUH� D� GHͤQLUH� OHb ca-


�6XFFHVVLYH�PRGLͤFKH�H�LQWHJUD]LRQL

',6326,=,21,�',�&$5$77(5(�$0%,(17$/(
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ratteristichebGHL�UHVLGXL�LQ�TXHVWLRQH��
LO� SURYYHGLPHQWR� VWDELOLVFH� Lb tratta-
mentibDL�TXDOL�SRVVRQR�HVVHUH�VRWWR-
posti (solo essiccazione e solo per le 
VDEELH��H� OH�PRGDOLW¢�GHO� ORURbutiliz-
zob�LQ�DJULFROWXUD�PD�DQFKH�SHU�RSHUH�
e infrastrutture rurali). Vengono det-
WDWL� LbrequisitibVWDQGDUG� LQ�PDWHULD�GL�
test e valori limite inquinanti per l’u-
tilizzo del prodotto. Il termine massi-
mo di deposito prima dell’utilizzo del 
VRWWRSURGRWWR�ª�ͤVVDWR�D���PHVL�

La determinazione è stata adottata 
ai sensi della '*5� ��������� che 
ha istituito l’Elenco dei sottoprodot-
tib GHOO̵(PLOLD�5RPDJQD�� ,O� UHJLVWUR�
ªbDSHUWR�DOO̵LVFUL]LRQH��IDFROWDWLYD�bGL�
tutte le imprese il cui processo pro-
duttivo rispetti le caratteristiche in-
dividuate attraverso apposite deter-
PLQH� UHJLRQDOL�b 5LPDQH� FRPXQTXH�
IHUPD� OD� SRVVLELOLW¢b GL� TXDOLͤFDUH� L�
residui produttivi come sottoprodotti 
QHO�ULVSHWWR�GHLbUHTXLVLWL�JHQHUDOLbVWD-
biliti, a livello nazionale, dall’articolo 
184-bis del D.Lgs�����2006 e s.m.i.

)2&86�5,),87,

7UDVSRUWR�ULͤXWL�̰�DUW������FRPPD����
GHO�'�/JV�����06 e s.m.i.

/D�PRYLPHQWD]LRQH�GHL�ULͤXWL�WUD�IRQGL�
appartenenti alla medesima azienda 
agricola, ancorché effettuati percor-
rendo la pubblica via, non è conside-
UDWD�WUDVSRUWR�DL�ͤQL�GHO�SUHVHQWH�GH-
creto qualora risulti comprovato da 
elementi oggettivi ed univoci che sia 
ͤQDOL]]DWD�XQLFDPHQWH�DO� UDJJLXQJL-
mento del luogo di messa a dimora 
GHL�ULͤXWL�LQ�GHSRVLWR�WHPSRUDQHR�H�OD�
distanza fra i fondi non sia superio-
re a quindici chilometri. Non è altresì 
considerata trasporto la movimen-
WD]LRQH� GHL� ULͤXWL� HIIHWWXDWD� GDOO̵LP-
prenditore agricolo di cui all’articolo 
�����GHO�FRGLFH�FLYLOH�GDL�SURSUL�IRQGL�
al sito che sia nella disponibilità giu-
ridica della cooperativa di cui è socio, 
ivi compresi i consorzi agrari, qualora 
VLD�ͤQDOL]]DWD�DO�UDJJLXQJLPHQWR�GHO�
deposito temporaneo.

/,%5$� 5$9(11$� 6UO� QDVFH�
FRQ� O̵RELHWWLYR� GL� GDUH� YLWD�
DG�XQD�QXRYD�UHDOW¢��FDSDFH�
di fornire un supporto alta�
PHQWH�TXDOLͤFDWR�DWWUDYHUVR�
O̵XQLRQH�GL�GLYHUVL�SURIHVVLR�
nisti con competenze multi�
GLVFLSOLQDUL� PDWXUDWH� H� VYL�
luppate grazie all’esperienza 
SHUVRQDOH�VYROWD�QHJOL�XOWLPL�
YHQW̵DQQL�
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